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DIARIO DI UN PROCESSO DI GUERRIGLIA

Le Brigate Rosse analizzano il loro.processo
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Le Brigate Rosse analizzano il loro processo

LIINEDIf 17 MAGGIO, ore 9,30, inizia
la Corte d'Assise di Torin«-,.
Primo atto politico del processo L
letEa da un compagno non appena il
1'appello degli imputaEi chiedendori.
Comunicaro no 1

i I proc.:sso al lr,:

Iir dici,;;i{ ;tziiriirr,.
giudi.. L.ri-Lo;-; ,:.
I: conf ur:a cc5]^ -

iliÌ ;r ì -

Innanzitutto vogliamo chiarire a1 movimenlo rivoluz:-ona-
rio armato il significato di questo processo e i1 perciiè
<ielIa nostra partecipazione.

La nostra decisione di presentarci in aula non modi:ica
le valutazLont che già in altre sedi abbiamo espresso r:i-
spetto al- ruolo e alla funzione della legalità borghesc,
ma tende al contrario a denunciare ltuso politico che ,a
borghesia nelle sue diverse componenti (dai reazionari" ai
dernocraEici, ai revisionisti) intende fare in questa prrti-
colare congiuntura, politica.

Nella erisi, moinenEo in cui la sopravvivenza stessa Cel
regime capitalista è duramente messa in discussione, <i ven-
ta essenziale per La borghesia eliminare 1a contraddiz :ne
che più profondamenLe 1a minaccia e cioè que11a frazlor..
di, proletariato che già si muove su1 terreno de1la distru-
zione del1o Stato borghese.

Anehe questo prpcesso è funzionale a questa esigenza
priuaria della borghesia, questo Èribunale ha un obietri.vo
ben più ambizioso del1a semplice criminalizzazione di aicu-
ni militanti e dell-a loro organizzazione. Esso intende co1-
pire una tendenza storica, un programma strat.egico: la -OT-
TA ARMATA PER IL COMI]NISMO

lda volendo essere il processo a1la rivoluzione prol. ia-
ria, esso sancisce per ciò stesso r',1 suà impossibilità" Si
i1lude infatti quesEa corte di poter esotcLzzare la loLra
armata per i1 comunismo con iI terrr', del1e condannE]6fr-
.n@ei quartieii nelle scuole, nel [e
galere, ovunllue vi sia un proletaric, che essa vive e ,,'
sviluppa.

CerEo, la rivoluzione comunista p::ss€l anche attraverso
vosEri tribunali, ma non irl veste timputata: Sossi, ri

}ennaro, Margariti, Paolino Del1rAnn,., hanno tracciato ,.a
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strada e per tuÈti quelli della loro risma è solo queslione
di tempo !

Ci proclamiamo pubblicamente militanti dellf Organizzazia
ne comunista BRIGATE ROSSE e come combattenti comunisti ci
assuuiamo collettivamente e per intero la responsabilità po
litica di ogni sua i-niziativa passata, presente e fuEura.

Affermato quesEo vien meno qualunque presupposEo legale
per questo processo": 91i "imputati" non hanno niente da cui
difendersi, mentre, al conLrario, 81i "accusatoritt hanno da
difendere la pratica criminale antiproletaria dellrinfame
regime che essi rappresentano

Se difensori dungue devono esservi, questi servono a voi,
egrege t'eccel lenzet' .

Per rogliere ogni equivoco revochiamo perciò ai nostri
avvocati il mandato per la difesa e li invitiamo, nel caso
fossero nominati d'ufficio, a rifiutare ogni collaborazione
col potere.

Con questo atto inÈendiamo riportare 1o sconEro sul cer-
reno reale e per questo lanciamo a1le avanguardie rivoluzio
narie la parola d'ordine: PORTARE LTATTACCo AL CU0RE DELLO
STATO.

.A1 punto in cui è giunta 1a crisi, p€r la borghesia si
impone una scelta obbligata, determinata dalle contraddizio
ni del1a sua base economicaz teabzzare un rigido controlL6nr delIa sua base econom1caz teaLtzzare un rrgldo controrro
sociale distruggendo ogni res
colare le sue fornle organLzzate.

Lo strumenEo per assolvere a questa funzione è 1o stato
imperial ista delIe multinazional i.

ta crisi polirica che invesre lejstituzioni borghesi in
questa fase non deve però trarre in inganno: se da un laÈo
esprime 1a dissoluzione del1o "Stato democratico nato dalIa
Resistenza"r' dallraltro proprio questi stessi eleurenci di
dissoluzione producono 91i anticorpi di una ristruEEurazLo
ne efficientistica e miiitare delf intero apparato statalel

Anche il t'compromesso storico" che vuole presentarsi co-
me una soltrzione pacifica e riformista esterna a questa dia
lettica, nella misura in cui si creeranno 1e condizioni- per
la sua affermazione come progeÈto di potere, non potrà sot-
trarsi a1la reali,zzazi-one di questo obiettivo fondamenEale
delle centrali imperialiste.

Infatti, la base materiale del riformismo Èrova i1 suo
terreno.più fertile ne1la fase espansiva del ciclo capi.tali
stico, fase in cui la borghesia può redistribuire una parEe
dei sovraprofitti accumulati per co"rrompere strati di ari-

Appoggiandosi srj queste premesse materiali 91i agen-'i ri
formisti operano per modificare 1a strutcura de1la coscien-
za dt classe de1 proletariato. La manipolazione consiste
ne1 dirottare il potenziale di violeiiza accumulato in ogni
proletario verso falsi obiett-ivi non pericolosi per ia so-
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pravvivenza deL sistema.
Nella crisi, momento in cui vengono meno quesEe basi ma-

teriali, quesEe possibilità di manip,rlazione decrescono pro
porzionalmente: il modo di produzione capitalistico rirornà
cisè ad esser.e vissuto nella sua assoluta ostitità da sEra-
ti prolerari cresceqEi.

A questo punto il riformismo entra in cris'i e si trasfor
ma in pura ideologia: se la borghesia 1o usa come ultima
carta per tenere a freno le masse, non lo fa con la speran-
za palesemenÈe infondata di riuscire nellrintento, ma con
ltobiettivo di riÈardare al massimo la presa di coscienza
da parte de1 proleEariato della necessità di prepararsi a1-
1o scontro. Quando in condizioni di crisi di sovray'roduzio-
ne 1i itiezione riformisEa finirà il suo effetto narcotico,
saranno pronte le armi e saranno i riformisti stessi ad im-
pugnarle contro il proletariato ribe1le.

Quindi i1 "compromesso storico" al di 1à del1e sue vel-
leità e dei fronzoli ideologici di cui si anmanta, non può
che rappresenEare una soluzione t.utta interna alla contro-
rivoluzione imperialista. --- ...-.-.*-.

Nei migliore dei easi il "compromesso storico".rsarà un
proiettile di gormna ne1 fucile degli sbirri. Lla anche su
questo è meglio non farsi illusioni!

Se quesEa è la realtà di fatto 1a consultazione'elettora
le, detr 2O giugno.ha il solo scopo di rispondere al que'sito*
posto da11a borghesia su quale può essere 1'equilibrio pos
sibile in guesta ,fase per la gestione de1 suo progetto di
sopravviwenza. Inoltrg, essa deve servire, nelle intenzioni
della borghesial a'riportare sul terreno de1 t'correEto gio-
co democràtico" 1e tensioni di- classe cheloruai si esprlno-
no aperEamente nella guerra eivile

In questo momento ài.rurta chiaro che partecipare alla
farsa elettorale significa eleggere i propri carnefici!

Mai come in quest,o momenEo diventa chiaro che lrinteres-
se proletario è quello di-acutizzare La guerra civile in at
to e di trasformarla- in I,OTTA ARMATA PER IL COMLNISMO! -

In questa fase LOTTA ARMATA PER IL COMUNISMO vuol dire
.muoversi lungo due direÈtrici fondamentali:
1) - Portare lrattacco a1 cuore dello Stato!
2) - Costruire ltunità del movimento rivoluzionario nel Par

tito Combattente!
Se 1o StaÈo è 1o strumento de1la conÈrorivoluzione, com-

pito delle forze rivoluzionarie è dis.tticolarlo nei su.ri
centri vitali, porEando lrattacco a rLltte le sue articÒlà-
zioni, a partire dai suoi apparati ciirettamente coerciri';i.

Et quindi prioritario rivolgere I'iniziativa armata in
particolare contro que1le farze appositamente istituite per
la repressione del moviment.o rivoluzionario organizzato:
dai tribunali speciali, ai corpi antiguerriglia, ai lager



Reazioni de-
gli avvocati
revocat i.

di Stato, alle centrali pol"itiche che 1i dirigono.
Chi non capisce 1 I importanza strategica di questo attac-

co in questa fase.è condannato a1la sconfitta, perchè si au
topone al di fuori del1a contraddizi,one principale che i1 -
proletariato deve oggi assoluÈamente affrontare.

Dopo vari anni di esperienze parziali sul terreno de11a
iniziativa proletaria armata, si deve prendere atto derlla
presenza di varie orgaai.zzazioni combatt.enti. Ognuna di es-
se esprime tensioni parziali più o meno complessive, ma nes
suna di esse è in grado di rappresentare da sola lrintera -
couplessità de11o scont.ro

11 problema de11'unità del movimento rivoluzionario, che
è un problema che ogni combaLtenle cornunista deve senrire
prepotentemente, non può essere però risolto con una sempli
ce sourma aritmetica del1e varie organizzazioni. Si impone
un conf ronto polit.ico di progett.o strategico e di prir,c ipi ,
c{re port.i rapidamente ad un salto dialettico verso 1'unicà
de1 movimento comunista armato neI Partito Combatt.ente.

Scopo principale di questa nostra dichiarazione è que11o
di invitare tuE.te 1e Organizzazron:- Comuniste Armate a fare
di questo processo una occasione di confronto poiitico-rnili
tare e di unità nel1a progpetEiva de1 Part,ito Combattence.
Portare 1raÈtacco al cuore del1o Srato!
Costruire lrunità del movimento armato nel Partito Courbat-
tente !

Lotta armata per il- comunismo !

Torino, 17 maggio,l976
A1 termine delLa lettura si hanno due reazioni oltr:e a

quella di aperta approvazione da parte ìiel pubblico che si
manifesta in slogan e cant,i rivoluzionari, quella degli av-
vocati di fiducia e quella dei giudici.

Lrawocato Guiso, a cotrmento del suo ritiro da1 proces-
so, dice alla corte: "questo non è un processp legale, roa
un processo storico, politico, lo dimostra lo sEato d!asse
dio delle forze de1l'ordine che presidiano il rribunale..l
Può darsi che i giudici verranno essi. stessi giudicati; sa:
rà la storia a dire se hanno ragione o no... QuesEo prcrces-
so è di dimensione europea Gli imputati, coerentemente
a1la loro ideologia, rifiutano i1 giudizio. Come avvocaEi
non possiamo che aderire a1la loro richiesta....".

Ltawocato Corrado Costa da parte sua prima di andarsene
afferma: "Da quest.o momento tra gli irnput.ati e 1a corÈe che
I i giudica si scava un solco che ness{rrla dif esa potrà c.: ima
re. Et un processo politico e lo dirnlrstra 1o stato dtass.:--
dio in cui si trova quesEo tribunale e questa città. Noi av
vocati abbiamo denunciato f inopporLllnicà di celebrare il -
processo in clima pre-elet.tolale; rrori siamo staEi ascolr-atj-
Oggi i1 processo è contro questi impurati, domani i giudici
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Processo di
guerriel ia.

Reazioni del
Presidente
Barbaro.

potranno a loro vc'Ita essere giudicati; 1a storia cambia i
ruoli. Chiediamo a1la corte di non essere nourinati difenso-
ri d'ufficio't. (Applausi dei p"UUtico).

Gli awocati Di Giovann:., Pecorel, la, Arnaldi, Rosati si
associano alle dichLarazl-oni dei colteghi senza aggiungere
altro

A11r inizio della seduta avevano però presenEato un''istan-
za sollevando un confliEto di competenza diretto alla Cas-
sazione per riunire in un unico processo i fatti che vedono
gli stessi imputati per gl.i slessi reati compiuri in perip
di accavallati a Milano e Torino

Alcune sfumature nel1e reazioni degli avvocati di fronte
alla nostra presa di posizione rivelano il disagio politico
in cui alcuni di loro si trovano non avendo 1Ì per li capi-
to il significato strategico della rottura'da noi oper-ata.

In effetti ltestrema conseguenza de11a ricusazi,:ne è la
negazione de1 ruolo e del1a f unzione dell t av\rocato collle
strunento di mediazione tra 1a guerriglia e 1o Stato. La no
stra dichiatazione costringe gli awocati ad una scelra di-
schieramenEo talmenEe netta da non poter più epsere coinpre-
sa entro il "gioco de11e parti" processuale.

Infatti schierarsi con ia guerriglia vuol dire entlare
in opposizione netta con 1o Stato e a questo punto ogni pos
sibilità di mediazione è rigidamence definita dalle esigen-
ze tattiche della strategia rivoluzionaria e non , come
qualcuno potrebbe essere porEato a credere, da uno stemPera
mento del1 I antagenismo.

Accogliendo 1!,invito a r:ifiutare 1a difesa anche d'uffi-
cio g1i avvocati si allontanano non solo dal processo ma
chiudono un'epoca: quel1a dei processi politici. Da questo
momento in avanti questo processo assume i connotati di
un'azione di guerriglia. (Processo di guerriglia!).

Barbaro, il giudice, a1 lermine- delle v'rrie dichiarazio
ni, la nostra e quella degli awocati., sospetrde la seciuta-
per cercare una via dtuscita.

Senza comprendere a fondo la portilta della rottura da
noi determinata dentro 1a normale logica processuale, egli
ricorre ad un espediente tattico di cui però non valuta fi-
no in fondo le conseguenze. Egli nomina cosÌ dieci "avvoca-
ti drufficio" dopo essersi consultato con il presidente de1
lrOrdine degli avvocati di Torino: l:ulvio Croce

Questi difensori vengono scelti t-ra le correnti della si
nistra revisionista o democratica. L.r sc€lta è pracica,,,.trgE
obbligata e non risponde lanLo ad un machiavellico dis.:giio
di coinvolgimento, da strumentali-zzare in funzione pre.'Lct-
torale, delle forze di sinistra. Piiittosto Barbaro è coirsi*
gliato dal1e circostanze ad evitare la nomina di awocari
scopertamente di destra per lÌon smascherare con questa inos-
sa la precisa volontà repressiva che sta dietro il processo.

La comunicazione in aula dei dieci nominalivi degli avvr>
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caEi dtufficio provoca
vista dal1a corte. Er
portavoce dichiara:
Comunicato no 2

una teazione da parte nosEra non pre
a questo punto infatti che i1 nosEro

"Consideriamo gli awocati che accettano 1a nomina del1a
corte COLLABOMZIONISTI di questo Tribunale Speciale. Per-
tanto 1i invitiamo a rinunciare foimalmente e pubblicamenre
allrincarieo loro affidato.Qualora accettino 1a collabora*
zi.one con il Tribunale di regime, si assumeranno tut,te le
responsabilità che ciò comporta di fronte a1 movimento rivo
luzionario'l

Con questa dichiarazione che toglie nuovamente f inizia-
tiva alla corte si chiude la prima giornata de1 processo
che viene rinviato aL 24 maggio per dare tempo agli awoca-
ti nominati drufficio di studiarsi 91i atti.
NOTE ALLA PRIMA GIORNATA

Sulla partecipazione a1 dibattimento. Nota di agenzia.
"La parteci-pazione a1 processo de1 pubblico di simpatizzan-
ti de1le BR è stat.a segnata dai canti dell'Internazionale,
di Bandiera Rossa, Per i morti di Reggio Emilia, ... da s1o
gans che invitavano alla 1oÈta armata contro 1o Stato. Se--
gnaliamo una dichiarazLote su Ulrike Meinhof leEta in aula
da uno degli imputati e ripresa a gran voce dal pubblico:
- ONORE ALLA COMPAGNA I]LRIKE MEINHOF MILITANTE COMI]NISTA
DELLA R.A.F. ASSASSINATA DAI SICARI DELLO STATO IMPERIALI.
STA DELLE }fULTINAZIONALI DELLA R.F.T. !'"

Su11o spazio riservato al pubblico.
Lo spazio per il pubblico dentro 1rau1a non consenEe la pre
senza di più di cinquanta persone. Va tenuto presente che
almeno una ventina di posti sono già occupati da carabinie-
ri e agenti in borghese o in divisa.

Su11e rigorosissime perquisizioni cui sono stati sotto-
posti i presenti.
Gli anrnessi in aula vengono aEtentamente identificati, s€-
lezionati, perquisiti, fotografati e filmaEi. Alcuni agenti
in borghese girano Era 1a gente con borselli-registratori
mediant.e i quali tentano di captare 1e conversazioni tr,
compagni.

11 S.R.M. di Milano stampa alcune migliaia di copie del-
1a dichiarazione politica no I e la diffonde ne11e fabbr-i-
che e nei quartieri proletari. AEtaccata da un nucleo deile
Brigate Rosse 1a sede dell tAssociazione Industriale di \.'ero
I td .

"Lunedi 17 maggio alla una e quindici un nucle-- ar:ÉEo del-
1e Brigate Rosse ha at.Èaccato con bottiglie rncici:;la sede
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Reazioni de:
gli awocati
drufficio.

delltAssociazione Industriali it piazza CittadelLa. L'Asso-
ciazione Industriali Veronesi è un anello fondamentale de1
poEere locale tenacemente e da sempre schierato su una li-
nea di destra e di attacco al movimento operaio. In essa le
diverse forze padronali che la compongono (dai grossi indu-
striali,come Biasio Galtarossa, ai piòco1i padroncini d'as-
salto) trovano una loro omogeneità nelltodio antic-omunista
e antiproletario. Da qui partono e si diraulaso'Eutte 1e tra
me politiche che hanno consentito alla borghesia verooese
di vivere un lungo periodo di ttpace sociale": finanziamenti
ai fascisti, aILa magistratura, alLa D.C.. Rapporti privile
giati con ltarne dei carabinieri attraverso i Rotary Club.
Cont,rollo totafe sul1a sÈampa 1ocale.
Mentre a Torino si apre il processo di regime contro le BR,
mentre ai,nosLri compagni viene contesLato il reato di esse
re dei combatÈenti marxisti leninisti, altre fotze non si -
sa se più opportunist,e o ridicole affrontano le etezioni
borghesi dando prova di'hoderazione"e di ...
a fernare la lotta dellravanguardia armata; quando i mi11e
rigagnoli de1le forze comuniste confluiranno in un unico ed
inarresÈabiIe fiume, allora lrorganizzeremo noi un bel pro-
cesso!".

Dalla posta giunta in quel giorno
"Siamo tuEti con voi. Ogni sincero rivoluzionario trova og-
gi un posto dietro quella balaustra che vi vede aceusatori.
La posizione assuiita rispeÈto a magist.ratura .et avvocaEura
suscita consensi ed entusiasmo oltre a eostituire come sem-
pre la più valida de11e indicazioni". (Porro Lzzurro).

MARTEDI' 18 MAGGIO

Oggi non c'è udienza. "Gli awocati d'uff icio respingono
ltincaricott. Questo è i1 titolo con cui "stampa Seratr pub-
blica la notizia che i dieci avvocati drufficio nominati da
Barbaro rifiutano ltincarico in blocco conÈestando il Con-
siglio delltOrdine che aveva segnatato i loro nomi. I moti-
vi sono diversi:
1) - Le implicite minacce conEenute nel1'ultimo comunita-
to: "... contro chi per qualunque motivo accetti di assumg-
re 1a difesa d'ufficio".
2) - .I1 

-uetodo di designazione seguito dal Consiglio del1o
Ordine ehe priviLegia, esclud.endoli daIla scelta, i membri
de1 Consiglio stesso.
3) - La gfavosità del cornpito e 1a mancanza di profitti.
4) - L'unilaEeralità del1a scelta della collocazione poli-
tica dei difensori, che appart,engono tutti allrarea delIa
s inis E.ra.

Una posizione parEicolare viene assunta dallravvocalo
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Reazioni del }lario Vecchione, assessore regionale alltAssistenza, iscrir
P.C.I. to al PCI. Egli giusrifica it suo rifiuro in primo luogo

con ragioni politiche. "Quale militante del PCI e pubblico
amminist.ratore regionale nell I interesse di gran parte del
movimento operaio, non intendo in alcun modo che i1 mio par
tito e il mio nome s.iano collegati alle BR anche se rale
collegamento sia da int.endersi come esclusivamente tecnico.
Er noto come il PCI consideri gIi imputati e il gruppo de1-
1e BR nemici de1la classe operaia (...) I crireri di scelra
dei nomi dei difensori di ufficio mi inducono a pensare con
rarnrnarico che si sia voluÈo operare non una scelta tecnica
ma po1itica".

NOTE DEL GIORNO

A) - Dopo 1e defezioni degli awocati nominati d'uf f icio e-
merge con maggiore chiarezza qualtè i1 ruolo politico clie
svolge il Consiglio dell'Ordine. Sia pure in modo non de1
tutto unitario prevale al suo interno f impegno ad appoggia
re Barbaro e consentire i1 proserrrimento del processo come
è richiesEo da precisi settori del potere. Si tratta ora di
identificarli con maggior chiarezza. 11 processo ci aiuterà
a f ar'l o.
B) - Cartoline. rrvista TV. Primo round per noi (Marassi-Ge).I'Con 1e BR fino alla vittoria! - Viva lrunità de1 movinenro
combattenle! - Onore a Ulrike Meinhof, Anna Maria Mantini,
Mara Cagol e a tut,Ei i compagni combattenti caduti per i1
comunismo'! ". (Cosènza) .

IIERCOLEDIr 19 - DOI,{ENICA 23

In questi giorni si accentua 1a contraddizione alltinter
no del Foro di Torino sulla quesÈione de1le nomine. Dietro
lo scontro ci sono diverse forze politiche con interessi e
giochi contrastanti.

In sosÈanza: i membri del Consiglio de11'Ordine riconfer
mano 1a nomina dei dieci avvocati drufficio sottolineando
anche che, comunque, ogni decisione spetta al giudice Barba
ro. Gli avvocati contestano la decisione delltOrdine, rifii
tano 1a motivazione politica delltOrdinanza e non accettano
1a nomina.

I1 PCI manifesta a più riprese 1a preoccupazione di v.,de
re degenerare i contrast.i e nranovra sottr acqua per un r iLi-
vio dÈl processo.

)'IOIA

A) - E' in corso a Firenze i\ processo ai NAP per ltespro-
prio di Piazza Alberti dove furono fucilaci i compagni l.u.ra

10



Dichiaraz io
re Ni\P al -
processo di
Firenze.

llantini e Sergio Romeo. Pasquale Abaf angelo legge a rloiltè
del1a sua organtzzaztone 1a seguente dichiarazione p,:litica:

"I NAP nascono pubblicamerrte nella primavera del 1974.
'ina inEerpreEazione di comodo, subitc riprcrsa dagli organi
d t informaz ione padronale, 1i vuol€ €spFasr, i.one del la " rilb-
bia sottoproletaria". Questa interpretazione è completamen
te fa1sa.

I compagni che si riuniscono nei NA? sono avanguardie ng
te e riconosciute da tutto i1 urovimento rivoluzionario napo
letano.

L'organizzaztone che questi compagni si danno nascé da
un tessuto di lotta operaia e proletaria che negli ultinri
cinque anni ha costituito i1 perno de1la lotta anti-capita-
Iistica.

I1 riferimento aIla lotta del1e carceri e a1la locca dei
detenuti è d'obb1igo, ma è alErettanto d'obbligo il ril'eri-
mento in parte inespresso per propria debolezza, in parte
volutamente ignorato, al proletariato delle grosse fabbri-
che.

Un riesame degli ultimi einqut, anrri di loEta operaia aiu
terebbe a comprendere non solo il significato e la formazio
ne di que11e avangllardie che da clue anni si pongono sr.rl t.i
reno della lotta armata, ma farebbe capire perchè non sia
possibile ai padrorri vince.re, né su1 terreno politico, rré
su quello militare.

Allora si compSende come il discorso sugli "studenti" e
sui "sottoproletari" è un discorso cia questurini; combatEer
Io, fare chiarezza è un èompito politico di cenlrale irnpor-
tanza. Siamo ad una svolta di chiarificazione politica.

Le lotte iniziate ne1 '68 hanno sconvolto 1'organizzazi.o
ne del lavoro e de1la productività. Ad esse si è opposto un
movimento di ristrutturazione padronale economica e polici-
ca che viene portato avanti con la complicità diretta del
PCI e dei sindacati.

Ora siamo al "giro di viÈe". 11 movimento de1'68 ne e-
sce completamente sconfitto. La violenza padronale de1la
ristrutturazi-one ha messo in campo tutta La forza dello Sta
to contro i1 proletariato. Inflazione, licenziamenti assuù.,
no ora il volto e il ruolo di un "regolamento di conti" coi
il movimento operaio e con i1 proletariato organtzzato.

Oggi i padroni ristruttur<ino. Ter.<loi'ro a distruggere i1
potere e l t autonomia del1a i: i .1sse op,ira ia con la f orza c lre
viene loro dall'avere uno S [d [(] a1 servi.zio dei loro inrc-
ressi.

Ri strutturazl_or,.e economica e ristrut-turazione politica,
ma anche e soprattuEto ristrrìLLurazi.)ne r^epressiva.

0ccorre rispondere adegr-r.r Iarrrente al 1ive11o di scontrc., ,
occorre costruire un sal to q'iaLit.ativo che individui nel i o
Stato dei padroni e nelIe siri'sErutt-urc portanti, Confindr.r-
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stria - apparaÈo repressivo, i nodi da affrontare e da scon-
figgere

I ricatti dei Licenziamenti, lrimpotenza deL PCI e dei
sindacati, gli assassinii dei proletari sono iI quadro che
la classe e 1e sue avanguardie armaEe si r rovano ad. atfron-
tare. Pagheranno ora il costo di trenttanni di revisionismo
ed è un conto che sapremo a chi presentare!

Lrapparato repressivo dello Stato è il garante centrale
de1la ristruEturazione padronale. La repressione usa oggi
questi strumenti di integrazione: anti-guerriglia, carceri,
rnagist,ratura e polizia

Le forze rivoluzionarie combattenti, Erovano draltro can
to oggi il momento di unità reale e costruttiva, si costil
tuiscono come organizzazLoai di guerriglia e si rafforzar,o
con le avanguardie di classe. Et uno scontro che corne tutLil
la lotta di classe è violento e mortale.. Questo processo ne
è un episodio. Gli assassinii dei compagni, le torture in-
flitte ai detenuti, g1i ordini di sparare a vista docurnenLa

Occorre combat,tere quesÈa batr-ag1ia su ogni accusa e
smontare ogni provocazione, smascherare ogni torturatore,
chiarificare ancora, in caso di bisogno, i1 ruolo dei giu-
dici e quello dei questurini e carabinieri.

Er chiaro lrintento di questo processo: Ie accuse sono
fatt,e in maniera massiccia di falsificazione e montature.
Ci sono compagni contro i quaLi manca qualsiasi prova.

La diversità d,i situazione tenico-legale non deve anda:
re assolutamente'àr discari.o d"l
@ composta di sfruttati e sfruttatori,noi ci siamo schierati con la nostra classe mettendo nella
lott,a tutte 1e nosÈre capacità di militanti comunisti.

Come classe oppressa intendiamo ltesproprio del1a bor-
ghesia una tappa obbligata ne1la costruzione del potere pro
letario !

Le espropriazioni che per ora sono
a1le esigenze del1a nost,ra cresciEa,
po alla espropriazione totale che la
attuerà nei confronti dei padroni.

TL 29 ottobre durante un esproprio in piazza Alberti
caddero sotÈo il piourbo dei cani da guardia del1a borghesia
i compagni Romeo e l"Iantini. La loro uìorte ha creato nelte
avanguardie prolet4rie una 1)resa di coscienza e 1a deternii-
nazione di andare fino in fondo.

I NAP sono oggi una realtà con 1a quale i padroni e i lo
ro servi dovranno fare i conri. ROMI'O E MANTINI rivivono
nel1e nostre lotte e Le az:_cni più importanti sono finiratet'29 Ottobrett in loro onore.

Lrassassinio a sangue freddo di ANNAI"IARIA
lrice del nucleo armato "29 ottobre", ci ha
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definitivamente de11a importanza di ripagare con 1a stessa
moneta i sicari e i loro mandanti. Di Gennaro, Vernich, I'tar
gariti, Tttzzolino, DelltAnno e gli assalti armati ai covi -
dei Carabinieri, sono solo i1 punto di partenza verso 1ro-
biettivo di annientare Ie forze contro-rivoluzionarie.

In questa prospe§Èiva ci siamo uniti con i compagni del-
le Brigate Rosse e eon tutti i rivoluzionari e i comunisti
degni di questo nome.

I fruEti di questa unione saranno molto amari per chi è
abituato da trenttanni a ragionare in termini di voti con-
servando inÈat,to il potere délegatogli dagli irnperiali.sti.

Come rivoluzionari non ci interessa i1 giudizio dei bor-
ghesi, né quetlo dei lacchè. Vogliamo creare una società
alÈernaÈiva a questa e usiamo tutti i" mezzi che 1e circo-
stanze ci suggeriscono. La vos§ra 'rgiustizta" si configura
come una vendetta veiso i compagni, e come premio verso i
servi, per cui non ci inÈeressar anzi ci inÈeressa solo il
metodo per disorganLzzarla e snascherarla agli occhi de1
popolo.

G1i assassini di Serantini, Zibecehi, Boschi, Bruno e
tanEi altri proletari, sono noti a tutti, come è noto che
voi li assolvete e continuate ad assolverli, per il sempli-
ce fatto che quesÈi |tkiller:tt sono al servizio della ctrasse
dominante come 1o siete voi.

Anehe in carcere non capita mai di vedere un borghese o
un boss mafioso legato a1 letÈo di contenzione o in ce1la
di punizione. Per non parlare di quelli ehe in carcere non
ci vengono per nie5rte, come i responsabili dei continui
scandali politico-finanziari, da quel1o petrolifero a quel-
t" 

i:11:.lll:"::'rempo ai vosrri rentarivi di crimin ^rr,,^-re la lotta di classe e, se quesÈo poteva essere pericoloso
qualche anno fa, oggi non fa altro che smascherarvi ogni
giorno di più.

I proletari sanno oroai dove st.anno i veri banditi e 1o
abuso di questo termine ci ricorda che anche i gerarchecti
fascisti davano del "bandito" ai partigiani.

In questo modo accettiamo di essere. banditi per voi e fa
remo di tutto per meritarlo sempre!

La dura condanna che ci darete dimostra che non bastano
più 1e calunnie nistificatrici della vostra stampa per na-
scondere a1le masse che nel uostro paese esist,e e cresce
quotidianament.e rtna sinistra armata" Perciò raccogliererno
la vosÈra condanna come una nost.ra vittoria!

Comunque, egregi signori, vorreflnio ricordarvi che un dtr-
mani dovrete rendere conto delle vostre azioni, non a ìJi.r
ma alla giustizia proletaria"

I1 proletariato non dimencica... !

NIENTE RESTERAI IMPI]NITO!
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L I UNrcA Grusrrz.[A E' QUELLA pROLETAiiiÀl
TUTTO IL POTERE AL POPOLO A1ìI,{i\TO I

Firenze, Nucleo carcere.
B ) - Dalle "streghe di. S. Vittore":

"... pieno consenso e approvazione per la linea di con-
dotta che avete scelto. Da11'a1tra pilrce dell.a barricaL,. e-
merge un senso di disorientamenEo e un pot di paura. VoLeva
no fare un processo t'elettorale accuratamente preparato da
rrari corollari come il rinvio a giudizio dei compagrri clei
NAP e di Argelato e la campagna a favore del1'efficienza
<ie11e forEe de11'ordine (vedi provvedimenti anti-sequescro
e arresti vari) e adesso invece si ritro.rano con ul:3
situazione estremamente difficile da gestire. Br:avi coiìrira-
gni!".

LUNEDI' 24

Lrudienza si apre con la dichiarazione de11a corte cne
respinge le motivazioni addotÈe da sette dei dieci avvoca-
ti che hanno rifiutato la nomina d'ufficio. La resistenza
che essi oppongono a1le decisioni di Barbaro comporta una
ulteriore sospensione del1'udienza poichè 1a cor:te deve de-
cidere cone uscire da questo imbroglio.

Non appena la corEe si è ritirata da11'au1a (per decide-
re 1e nuove nomine) i cÒmpagni del pubblico iniziano a can-
tare 1'Internazionale e noi rispondiamo intonando a nostra
volta I I inno

Lratmosfera si riscalda, i1 P.M. Silvestro ordina 1o
sgombro e i CC, Bià molto tesi, caricano con furia i compa-
gni.

Nel1o stesso tempo i Carabinieri di scorta ci si sEri.n-
gono intorno per ammanettarci e trascinàrci via. 0pponia-
no una solida resistenza. Due CC impauriti perdono 1a testa,
estraggono le pistole e colpo in canna ce 1e puntano adcios-
so. A questo punÈo la scorta riesce ad avere il soprairvento
e veniamo t.rascinati nei soEterranei. Qui veniamo ci-rconcia-
ri, minacciati e messi a1 muro con i mitra puncati.

Tornata. 1a calma rientriamo in aula. 11 P.M. relaziona
sul1o sgombro del pubblico. Barbaror per sdraum:atizzate, ia
riaprire ie porte. Ma, dopo le carii:he che ci sono state,
rientrano solo poliziolEi io borghese alcuni dei quali :i:ma
ti di mitra.

Allresterno duri sconÈri tra compagni e forze dellror<Ìi-
ne.

Riprende lrudienza e Barbaro annuncia la nomina del j-
sidenÈe de11'Ordine come nuovo diferrs,rre d'ufficio.

Fulvio Croce fa subito presente che ha bisogno di un
giorno per poter indicare i suoi sostituti.
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ConEro 91i
avvocati di
utt rc ro

A questo punto le iamo il "Comunicato no 4" - Dichiara-
zione politica.

rrE! importante fare ulteriore chiarezza su1la nostra de-
cisione di rifiutare di essere in qualunque modo difesi da
qualunque specie di,awocati. Con questa scelta abbiamo vo-
luto affermare un principio estremrmente chiaro: in qualun-
que processo lf awocato ha la funzione di mediatore tra 1o
iuputato e il giudice, è "t'altra faccid'de1 giudice. In un
processo politico quesÈa funzione diventa ancor più palese,
perchè in questo caso si ÈratÈa di stabilire un terreno di
mediazione t,ra la rivoluzlo:ne e contro-rivoluzione.

Con la dichiarazione de1 17 maggio abbiamo capovolto i
termini: noi, g1i imputati, siamo diventati gli accusacori;
voi, i giudici, sieÈe diventati gli imputati. Per cui da
questo Eomento ogni awocato è diventato di fatto i1 vo-
stro avvocato.

Er quindi comprensibile che 91i awocati d'uffieio da
voi nominati si affannino a prendere le distanze'da noi: in
fatti ora essi devono preoccuparsi innanzitutÈo di dimostrà
re 1a loro omogeneità politica con f infame regime che voi-
rappre sentate.

Che poi a starnazzare più forte di tutti sia i1 revisio-
nista Vecchione non ci sÈupisce: conferma una volta di più
come i revisionisti siano in questa fase Èra i più solerÈi
servitori del capitale.

Per questo dtora in poi chiunque accetta i1 ruolo di av-
vocato drufficio.dBve andare ben oltre 1a collaborazione e
diventa di fatto'parte organica ed attiva de11a contro-ri-
vo luz ione.

Oltre-il difensore di fiducia, oltre i1 difensore d'uf-
ficio, ctè ora necessariamente i1 difensore di regime.

Indichiamo nel difensore di regime un nemico dichiarato
del1e forze rivoluzionarie e oostro ,in part.icolare; e men-
fre esortiamo chiungue a non accettare questo ruolo infame,
facciamo present,e che combaEteremo con ogni mezzo a nostra
disposizione chiunque accetterà.

Chi ha creduto di vedere ne11a dichiarazione politica
de1 17 maggio un nostrq diversivo tattico per far saltare
o quanto meno rinviare questo processo non ha capito una
questione fondamenEale: non siamo noi ad avere paura del1a
verità ! ! !

A1 contrario siamo qui ben decisi a continuare in quanto
rnilitanti comunist.i combatteiiri, i1 processo proletario con
tro i1 regime che voi rappresentate, i suoi crimini e i
suoi criminali! ! !

Se qualcuno ha lanciato il sasso e poi nascosÈo 1a mano,
se non c'è accordo fra 1e varie forze politiche sul1a deci-
sione di far continuare o meno questo processo in questa ft
se pre-elettorale, ciò è da addebitare esclusivamente alle



laceranti contraddizioni che sconvolgono il vostro regime.
Essere riusciti in quesÈa settimana a far emergere il oE

rasm, in cui vi dibattete non è un buon niotivo per attri-
buirci lrinEenzione di puntare al rinvio. A1 eontrario è u-
na vit.loria tattica che rivendichiamo a1la prospet.tiva stra
tegica dellratt.acco a1lo Statot
PORTARE L'ATTACCO AL CUORE DELLO
COSTRUIRE LIUNITAI DEL },OVIMENTO
TENTE !
LOTTA ARMATA PER IL COMIJNISMO!

..1a seduta è tolta.. . !

STATO!
ARMATO NEL PARTITO COI,TBAT-

G1 i awocat
di regime.

Torino

NOTE

A) - Subito dopo f inizio ltawocato Guidetti Serra, prote-
sta per 1a pretesa dei CC di perquisire Ie borse dei lega:
fi. Gli awocati minaeciano di abbandonare 1'au1a. Barba-
ro, per sdramnatizzare dà' garanzie che non si ripeterà più
in futuro.
B) - Ne1 corso de1la seduta ltawocato Del Grosso informa
che il suo cliente Ettore Amerio rinuncia a costituirsi par
te civile "per motivi di saluÈe".
C) - I1 contingente di scorta che si occupa ddla nostra Era
duzione dal carcere al tribunale e viceversa è composro dil
- 4 .pulmini Alfa Romeo con circa dieci uomini ciascuno;
- 2 gazzelle;
- 2 rnotociclisti di staffetta;
- 2 ce1lu1ari per noi con circa 2O uomini;
- Varie auto civelta sparse lungo i1 percorso.
11 percorso varia di giorno in giorno sia allrandata che al
ri Eorno.
D) - 11 servizio d'ordine dentro 1'aula del processo si av-
vale di circa 6O uomini in.divisa più 30/40 in borghese al
comando di un capitano occhialut.o.
E) - Le perquisizioni personali alla partenza da1 earcere
si fanno più accuraÈe: scarpe, sigarette, palpaggio minuzio
so, barba e capeIli.
}ARTEDII 25

E' una giornata decisiva: si apre la contraddizione tra
noi e gli awocati di regime. Punto irrinunciabile de11a no
stra strategia processuale è que1lo di costringere alla re:
sa, comunque a1 silenzio, oppure ancora a parlare soltanto
dopo averci eliminati fisicainente da11'aula, i difensori
oe1 regime.
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La nostra tattica per la giornaEa consisEe nellrimpedire
con qualsiasi mezzo a costoro di prendere la parola a nostro
nome.

Ltudienza irtizia con Barbaro che elenca i nomi dei difen
sori di regime segnalat,igli da1 presidence del1'Ordine de--
gli Avvocati. Intervento fulminante di un conpagno:
Comunicato di un compagno

"Riaffermiamo quanto già detto nei comunicati de1 11 e
24 naggio. Gli awocati nominati dalla corte sono di farto
avvocati di regime. Essi non difendono noi rna i giudici (ri
volto a Gabri: rida, rida ...) in quanto parre organica e
attiva de11a controrivoluzione;ogni volta che prenderanno
iniziative a nostro nome agiremo di conseguenzatt.

Silenzio. Poi lrawocaÈo Gabri ss- aLza e tenta di rrrende
re la parola anche a nome dei colleghi. Intervento duro,
deciso e coerente di tutti noi che ribadiamo cou accenLi va
ri f invito a rinunciare a1 ruolo di difenqore di repiime.-

I'Ia i1 Gabri con piglio provocatorio insisre ne1 voler
prendere la parola. La nostra azi-one assume al1ora la forraa
di un aEtacco militare. Scontro duro, fisico, con i CC del-
la scorta. Lancio di scarpe verso Gabri. La "bartaglia" du-
ra alcuni minuti. Poi veniamo ricacciati nei soÈterranei e
successivanente spediti aI carcere. Ltatmosfera coi CC fiao
a quel punto si mantiene'incandescente. 11 pubblico ci ap-
poggia con slogans rivoluzionart ma questa volta non viene
cacciato. L'udienpa riprende senza di noi; Gabri adesso può
finalmente parlareie chiede i1 massimo dei termini per'la
difesa. Barbaro traccia un programma cli lavoro e comincia
con la lettura dei capi di imputazione.

NOTE

A) - Sui difensori di regime.
Per Francr:schini, Curcio, Gallinari, BerEolazzi-, Eetrari-

per Parolr e Lintrami: g1i awocati Accatino e Pastore;
per Ognibene e Bonavita: 91i avvocati Bonazzi e Sorrentino
per Bassi: g1i awocati Asti e Sisto.
B) - Messaggio da Porto Azzis.rro: "Cari conrpagni, vorrei es-
sere 1i con voi, sputare in iaccia al servi dei padroni co-
me state facendo. Spero solo ,ii ave rcì 1a f ortuna (desi.cjcr i,cl
e volontà ci sono) dressere 3ccanLo ir voi un giorno per irortare avanÈi la stessa lotta"
}IERCOLEDI ' 26

Tattica pro- La nostra tattica oggi è più articolata di ieri. rnten-cessuale. diano prevenire 1a probabile espulsic,ne in blocco dall'au1a
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alla prina contestazione. Abbiamo perciò deciso di inrerve-
nire uno per volta, In caso di espulsione i1 resto del grup
po, eventualmente, si "dissocia". Lrobiettivo è queIlo di
restare il più a li:ngo possibile in aula, rendere sempre
più incisivo i1 saÌrotaggio degli avvocati.

Altra mossa tatiica de1la giornata: far sapere al tenen-
te dei CC che, in quesEa congiuntura consideriamo contraddi
zione principale qrrella che ci oppone agli awocati e intei
diamo evitare inutili risse con loro. Incarichiamo ,rn cornpà
gno di fare ltambasciata scegliendo un momento in cui anche
i militari di truppa possono ascoltare.

Lrudienza si apre con i1 previsto tent.ativo di Gabri di
prendere 1a parola. Come stabiliÈo interviene irmrediatamen-
te un compagno ehe 1o zittisce con unrabile e incisiva ma-
novra dialettica. Gabri ripiomba seduto. I1 pubblico applau
de con entusiasmo e soEtolinea quesEa prima vittoria politi
ca e psicologica. lncazzato i1 P.M. Silvestro ordina 1o
sgombro che viene eseguiLo con una dura carica dei CC.

Barbar,: per non essere da meno ordina ltespulsione de1
compagno che aveva parlato.

Gabri ritenEa di prendere la parola. Viene zittito da un
altro compagno con una feroce sequela di insulti e contume-
lie che 1o costringono ancora una volta alta resa. Anche
questo compagno viene espulso.

A questo punto Barbaro, intuita 1a tattica e volendo evi
tare i1 sabotaggio totale del1a seduta, toglie "di brutto"-
la parola al povepo Gabri e fa parlare a1 suo posto i resi-
dui difensori di .fiducia degli imputati a piede libero.

Ogni volta cheriin awocato si alza per prendere la paro-
la qualcuno di noi chiede ad alta voce che si qualifichi.
Barbarl è costrettcl ad un certo punto a farsi garante che
chi sta parlando non è uno di que11i nominati dtufficio. I1
faEto è clamoroso e non sfugge ai giornalisti. In effetti
in aula esiste e si esprime un doppio potere rieonosciuto
anche dal giudice.

Esauriti 91i interventi degli awocati di fiducia degli
imputati a piede libero, Gabri tenta nuovamente di prendere
1a parola.

Vista Itora tard,a interveniamo in nassa, 1o riduciamo a1
silenzio, con ltovvia conclusione di essere espulsi tutti
dall'au1a e rimandati a1 earcere. La seduta termina qui. An
che per oggi Gabri non ha potuto parlare.

NOTE

A) - Per tuEta la durata delltudienza i CC ci hanno tenuti
coi ceppi ai polsi e 1e cateue a1 fine di conEenere 1a no-
stra contestazione ed evitare altri ianci.
B) - "sempre avanti fino alla vittoria!" (Volterra).
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Esproprio
de1le BR.

C) - Questa maÈtina alle otEo e quaranta un nucleo armato
de1le BR compie un esproprio di settanta milioni al Poli-
tecnico di Torino. La guardia del1a I'Iondialpol viene didar
mata e incatenata. Lrazione viene gestita con un comunicaTo.

VENERDII 28

Seduta tranquilla. G1i awocati dtufficio se ne stanno
zitti. Parla invece i1 P.M. e dice la sua sulle eccezioni.
La corte si ritira e decide iI rinvio de1 processo di una
SetÈimana

Durante la lunghissima pausa il tenente dei CC Eenta
di atÈacare bottone sul1a faccenda delltesproprio a1 Poli-
tecnico. Per favorire ltapproccio arriva a sottolineare la
efficienza militare dè1 nucleo.

Tutte le occasioni sono buone per raccogliere informazio
ni!

Francesco Bul.1o, giornalista
osserva che qualcuno di noi sta
Osservazione perEinente viste te
te continua a fare,
NOTE

della 'tGazzetLa de1 Popolo",
" schedando" i giornalisti.
canagliate che questa gen-

A) - Iniziano le nanovre sotterranee delltawocato Gabri
per avere un abboccamenÈo con noi. Attraverso un suo clien-
te detenuto ci fa'sapere:
- che àvrebbe inEèresse ad un colloquio chiarificatore;
- chà esisÈe 1a possibilità di ottenere un rinvio o meglio
di bloccare il processo awalendosi di una serie di nuI1i-
tà ed eccezioni che egli starebbe prendendo in considerazio
ne.
B) - Attraverso un altro canale veniamo a sapere che esiste
una spaccatura tra gli awocati di regime. Da una parEe
quelli che fanno capo a Gabri su posizioni inEransigenti.
Dallraltra i moderaEi che non intendono esporsi e che fin
qui non lrhanno fatto
C) - Noterelle militari.
- La disposizione degli imputati in aula è accuraEamenre
pianificara dai CC. Lrobietrivo è:
a) - ascolEare i nostri discorsi;
b) - controllarci militarmenre.
c) - uso politico militare dclla scorta. Le sirene spieg;ate
durante le traduzioni da1 carcere ai r-ribunale e vicevcr sa,
i lunghi percorsi per 1e vie del cetli:orhanno uno scopo po-
lirico: 1a propaganda dellreificienza miLitare dello StaEo.
"Lo Stato è forte ... La rivoluzione e in galera!".
D) - La "guerra giudiziaria" diviene un rerreno di scontro
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politico-militare. Ma la sua massima efficacia è raggiunta
ne1 momento in cui 1a dialettica del!o scontro non, rimane
confinata entro 1tau1a del tribunalè e investe le avanguar-
die di classe che combatEono sul terreno còmpléssivo.

Azione con- "sabato 29 maggio alle ore 23 e L5 un commando delle
Ero la RAI F0RMAZIONI C0MUNISTE ARMATE ha colpito 1a cineEeca della
de11e F.C.A. RAI di via Novaro con I'obiettivo di distruggerne g1i sche

dari microfilmati che - secondo i nostri servizi informa--
ztoni - venivano messi a disposizione'deg1i ufficiali dei
carabinieri, dai dirigenti del1'Ente pubblico per farne
sErumento di spionaggio contro 1e forze rivoluzionarie e
tutta 1a sinisEra.

Questa operazione fa parte della campagna che 1e orga'
ni-zzaztoti combatLenti conducono contro Le fotze armate deI
1o Stato, e irr lrarticolare contro quei settori che, come
1'arma dei- CC, hanno il compito specifico di annientare,le
avanguardie comuniste.

11 processo farsa che si svolge in questi giorni a Tori-
no contro i compagni comunisti delle BR ha già fallito 1o
scopo di dimostrare lrisolamento di questa organizzazione
la cui esistenza politica è invece strettamente legata a1la
tendenza storica de1lo sconEro di classe rnilitare, la locta
armata.

" Isolati dalla cl-asse operaia sono invece i criminali in
divisa che - per difendere gli interessi delle multinazio-
nali iraliane e s,traniere - uccidono a freddo o perseguita-
no proletari e compnisti. Contro ltiniziativa va collocata
su tutti i piani e deve tendere anche ad approfondire il
solco che divide Le forze nemiche da tutte le componenti di
classe: è un'iniziativa armata che persegue fino in fondo
quanti intendono collaborare con g1i sbirri di Mino e Da1la
Chiesa, a1la stessa stregua con cui i partigiani giusrizia-
rono i collaborazionisti duraute 1a Resiste*za.

La ttbeaemeritatt non è ltal servizio de1 cittadinot': è un
eserciEo di occupazione al servizio de1 capitale!

. E uno dei punti del programma <iei comunisti è quello di
mrsurarsi conEro la componente militare del nemico di clas-
se.

Portare 1'offensiva armata contro gIi ane1li forti della
riorganizzazione de1 poEere capital.istico!

Cos truire ne1le f abbriche e nei qr-rartieri 1e istituz ioni
della dictatura del Proletaliaco!

Rafforzare ltunità de1 mo.,,imento rivoluzionario per iL
Partito Combattente!

Liberrà per Curcio e per tutti i compagni prigì,-,nieri di
guerra dello Stato capitalistico!
Roma ....

Formazioni Comuniste Armate
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1o anniversa
rio delIa
morr,e di llar
gherita Ca--
go1.

SABATO 5 GIUGÀIO

Et passato un .anno dalla battaglia .di A,rzel1o. La borghesia staÈtende che 1'organizzazione dia "una dimostrazione -
di" fbrza" per ricordare la compagna Mara.

Le misure di sicurezza intorno a1 carcere e al palazzo
di giustizia sono decisamenÈe inrensificate:

"A palazzo di giusLizia ogni corridoio, ogni aula, ogniuffic'io de11a corte dtassise, sono sorvegliati da un carabi
niere in assett.o di guerra con mitra a tracolla; due u<rminT
armati sorvegliano giorno e notte la cassaforte blindara do
ve sono rinchiusi gli atti de1 processo (che vengono dupli:
cati in più copie continuamenÈe proprio per evit.are che la
loro distruzione comprometta lriter

Uomini dellrantiÈerrorismo hanno "occupato" con discre-
zione i palazzi att,orno a1 tribunale. A11e finestre del1a
aula dtassise è stala applicata una grata in acciaio anti-
proiettile e anti-bomba. Tutte 1e persone che sono entrate
ne11raula per assist,ere a1 processo sono st.at.e ident,if icate
e 1o saranno ancora netle prossime udienze.

Analoghe misure sono state prese alle "Nuove" dove è
scaEo raddoppiaÈo il giro di ronda nei bracci e le senrinel
le sugli spalti. Agenti di PS armati perlustrano continua--
uente iI trincerone de1la ferrovia Torino-Milano che fian-
cheggia una parte del1e t'Nuove"', oentre da1 lato di via
Pier Carlo Boggio stazionano gazzelle dei CC".

Questo articolb: della ttGazzetta del popolo" è un ottimo
esempio di come le centrali della guerra psicologica con-
t.rorivoluzionaria si servono dei mezzi di comunicazione di
massa per svolgere unrazione dissuasiva contro quell'area
di simpati,zzantit che seguono il processo in aula e soprat-tutto contro le forze rivoluzionarie di cui si teme il pos-
sibile inÈervento armaÈo.

NOTE

A) - Assaltata a Roma una caserma dei CC in onore di llara
firnata "Comando Unificato per 1a Difesa de1 Proletariafo't.
B) - Incontro in carcere con gti avvocati Gabri e Grande
Stivens. Di fronÈe a1 loro tentativo di pacteggiare un lo-
ro inserimento ne1la dilesa ri spond.iì;no con un ulEimatuui :
lunedÌ allfapertura dellrudierrza Ias,-rremo parlare un i.r-
ro rappresenEante nel1a misura in cu- iìoaiverà l t abbanir:rio
de1la nostra difesa per corrLo'8eglr ,r.c".

I due si riservano di riit r:ire il .--,-.icquio al Consiglio
dell'Ordine e di darci in aula 1a r.:r.rSEa..
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Tesi della
autodifesa.

Franc e s co
Coco.

LUNEDI I 7 GIUGNO

Seduta molto tttranquillatt. Lr avvocato di regime Grai,,,,.
Stivens, a nome del Consiglio degli Awocati, e in parti-
colare I'degli otto", illustra e motiva f inLenztone di ri-
tirarsi dal1a nostra difesa.

Noi ce ne st.iamo zitti, ad ascolEare. La posizione as-
sunta dagli awocati è una contraddizione secondaria ma è
poi sempre una nostra vittoria politica.

Barbaro prende tempo e rinvia il processo di due gj.or-
ni.

NOTE

A) - Lrintervento degli awocati di regime a favore delta
"tesi delltautodifesa" è un Èentativo per rimeEÈersi nel
gioco politico. I1 senso della loro proposta è semplice:
salvare 1a sosÈanza del- processo borghese canbiandone 1a
forma, invece di farsi difendere dallrawocato lrimputaEo
si "difende" da solo.

Questa mossa è;nolto abile anche se destinata a1 falli-
mento ne1la misura in cui tenta di risolvere problemi ii,so
1ubi1i e cioè il rapporto anEagonistico tra noi e la eort6.

Con la loro presa di posizione gli avvocaEi potrebbero,
in realtà, mirare a due obiettivi:
1) - Ritirarsi in, buon ordine senza subire provvedimenci
ciisciplinari o enErare in conflitEo con g1i organi di po-
tere nella uagistratura Eorinesel
2) - Sfruttare il nostro processo per una rifondazione ef-
ficientistica del1o Statol si tratta cioè di costruire g1i
strumenti lega1i per annullare 1e tattiche di "guerriglia
processualet' da noi sperimentate per la prima volEa, per
usare le Loro parole tt... uoa soluzione legale conEro il
terrorismo ideologico".

}LqRTEDI I 8 GIUGNO

Oggi non ci sono udienze.
A Genova alle ore 13,35 circa viene giustiziato a raf-

fiche di rnitra Francesco Coco, procuiiltore generale della
repubblica; assieme a lui viene annicrntata la sua scorta:
un brigadiere di PS e un appuntato dei Carabinieri.
I'{ERCOLEDI I 9 GIUGI§O

Al1e ore 15 riprende il
zia di Torino.

A Genova pressapoco alla
no pervenire alla redazione

processo aL palazzo di giusti-

stessa ora le Brigate Rosse fan
de1 ttCorriere Mercantilerr una
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copia de1 comunicato con cui rivendicano 1'attentato contro
Coco e 1a sua scorta. Testo de1 volanÈino di Genova:

"MartedÌ 8 giugno un nucleo armato de11e Brigate Rosse
ha giustiziato il procuratore generale de1la repubblica di
Genova Francesco Coco. La scorta armata che 1o proteggeva
è stata annientata.

Vale Ia pena di ricordare alcune tappe che hanno costel-
1at.o 1a lunga carriera di questo feroce nemico del prolera-
riato e de11a sua avanguardia armata.
Seltembre 1970. In via Digione crollano gli edifici di unCtero quffi;e che i pescicani del1'eaiTizi,a avevano co-
struito con i constreti criteri criminali. Risultato: 1-8 pro
letari massacrati. Per Coco "i1 fatto non costituisce reati;
Ottobre L97L. Ne1 carcere di Murassi vengono denunciaLi
"na sefifpestaggi, nei confronti di molti detenuti, che
persino la stampa borghese definirà "di stamponazisÈa". Co-
co archivia il tutÈo sostenendo. che il pestaggio senza a1-
cun motivo dei detenut,i costituisce '!legittiula difesa pre-
vent.ivatt.
Novembre 1972. Tramite il suo fedele ,scudiero Mario Sossi
E6ffi quel1o che 1o collocherà all'avanguardia de1lo
at.tacco controrivoluzionario sferrato dalla borghesia con-
lro 1e avanguardie comuniste: i1 processo al gruppo rivolu-
zionario "XXII Ottobret'. Lfobiettivo era que11o di distrug-
gere su1 nascere.ogni tentat.ivo di sviluppare 1a lotta ar-
inata per il comunigmo. A distanza di quattro anni possiamo
constaÈare che quesÈo obiett.ivo è chiaramente fal1ito, ma
a suo tempo Coco non lasciò nulla di intentat,o e si adoperò
con la consueta ferocia. Raggruppò inÈorno f intera équipe
politica della questura di Genova manovrandola come un vero
e proprio corpo speciale che con una serie incredibile di
provocazioni "costrui" fatti e prove che utilizzali da1.
tribunale speciatre assicurerà i risulÈati finali: quattro
ergastoli e alcuni secoli di galera per tut.ti i compagni.
Lruso in chiave militare di tutti g1i organi de1lo Staro,
che è oggi la linea scelta da11a borghesia per affroneare
1a sua crisi, Erovò così in Coco rln miserabile precursore.
ffaggilo 1.97a. Le BR catturano e processano il manutengolo
di Stato Mario Sossi. Lo Stato deve fornire una prova di
forza. Se ne inearica i1 generale Dalla Chiesa effeituando
un massacro di detenuti e ostaggi al carcere di Alessan*
dria. Coco un anno dopo cancellerà 1'episodio archiviando
tuÈto.

Concluso il processo a Sossi Ie BR riescono ad imporre 1o
scambio con i detenuti compagni del1a'XXII Ottobrett. Rispet
tando la parola data le BR liberano Sossi, ma Coco, dandr.r
prova di infinita viltà, nega la libertà ai compagni.
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A questo punto il tribunale del Popolo decide di porre
fine a1 suo bieco operato e 1o condanna a morte.

Ora questa sentènza è stata eseguita e g1i aguzzini del
popolo possono stare sicuri che se i1 proletaridto ha una
pazieaza infinita, ha anche una memoria prodigiosa e che al
" ::ffi";ff:':"i':§[.1]:"ll'l;*r*,re la sua crisi, r" uol
ghesia ha scelto la linea della crescente militarizzazione
dello SÈato. Incapaca di controllare il movimento proleta-
rio e la sua avanguardia comunista con strumenti esclusiva-
mente poli-Eici, ha acceleraEo lruso delle strutture del1o
Srato in chiave militare. Da tempo è cosÌ iniziato un ra-
pido rafforzamento di tutto lrapparaÈo coercitivo, con la
creazione dei corpi speciali dei CC e della PS che, coperti
dal1a famigerata ttlegge Reale", scotazzano come bande di
assassini

Senza nessun clamore né att.o formale Ia magistratura in
blocco si è mobilitata istituendo veri e propri "tribunali
speciali" che negli ultimi tempi hanno distribuiEo senza
parsimonia secoli di galera aIle avanguardie proletarie.

11 Èentativo di distruggere 1a resistenza proleÈaria
viene completato dagli.aguzzini che ne11e carceri nul1a
Eralasciano per arrivare a1la distruzione fisica dei prole-
tari deteriuti.

MagistraÈura, Polizia e Carabinieri, Carceri, costitui-
scono orrnai un blocco unico, sono le articolazioni cardine
di uno stesso fronte miLitare che 1o Stato delle multinazio
nali schiera conÈrg il proletariato.

Questo è il pro§etto dell-a borghesia che, cadut,a ogni
possibilità di uscire da1la crisi in maniera indolore, vuo-
Ie imporre il suo ordine nelltunica maniera che le è possi-
bile: con Ie armi. La rifondazLoae dello Stato deLle multi-
nazionali dovrà awenire su queste diret.t.rici, dovrà essere
imposÈo con 1a distruzione di ogni movimento proldtario
autonomo

In quesÈa situazione cadono le elezioni de1 2o giugno
che dovranno stabilire il quadro politico, le alleanze poli
tiche, che si faranno gestori de1la reaLizzazione di questo
proget to.

11 20 giungo si potrà solo scegliere chi realizzerà Lo
Stato delle multinazionali, chi darà 1'ordine di sparare
sui proletari.

Chi ritiene oggi che per 1a via eletÈorale si potranno
determinare equilibri favorevoli al proletariato o aciilj-
rittura creare unralt,ernat,iva di porere, non solo opera una
meschina mistificazione, na indica una linea awenturisrica
e suicida.

Lrunica aluernativa di potere è: la LOTTA ARMATA PER
COMUNT ìMO !

Oc, ,rre acuire Ia crisi di regime puntando 1raÈtacco
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cuore del1o Stato.
Occorre rafforzare i1 potere proletario arniaÈo cosr.ruen-

do i1 PARTITO C0MBATTENTE!
In meriEo al processo di Torino, ripetiamo che tutti i

militanti detenuEi de11a nostra organizzazione sono prigio-
nieri politici. Ad essi va riservato il traEEamento dei pri
gionieri di guerra stabilito dalla convenzione di Ginevra.
11 non rispetto di queste norme, sia per quanto riguarcia la
detenzione; sia per quanto riguarda 1'andamenEo processualg
verrà giudicato per quello che è: crimini di guerra!

A essi. risponderemo con la GIUSTIZIA PROLETARIA e con Ia
RAPPRESAGLIA!

Ricordiamo, ad un anno da1la sua uccisione
ILA,RA, caduta in combaEtimento nel1a battaglia
I1 suo sacrificio non è stato vano.

Altri hanno raccolt,o i1 suo esempio di militanza comuni-
sta e 1o porteranno avanti fino alla vittoria!
Genova 8 giugno 1976 BRIGATE ROSSE''

Quando rientriamo in aula la Eensione è altissima: tutti,
giornalisti, poliziotEi, awocati, giudici e pubblico cerca
no di leggere sui nostri volti quale sarà la nostra inizial
tiva in relazione allrazione di Genova.

Tra di noi c'è un pot di nervosismol con la scorta il
clima è completamente mutato rispetto ai giorni precedenti.
La perquisizione è st.ata estremamente accurata. La ricerca
della provocazione è latente sui loro vo1ti. La naggior
parte della truppa è composta da elementi nuovi; ciò per la
precisa scelta da parte degli ufficiali di spezzare quel mi
nimo rapporto di "non ingerenza" (tregua) srabilitosi taci-
tamente in precedenza. Et evidente che in queste condizioni
in caso di scontro sarà più facile nanovrare la trufpa con-
tro di noi.

Lrudienza si apre con un lungonoiosomonologo delltavvo-
cato Accatino che da parte de1 Consiglio del1'Ordine degii
AvvocaEi riprende e argomenta con zelro L punti del documen-
to presenÈato alla corte lunedÌ. Quel1o che dice non inte-
ressa a nessuno.

Mentre ltawocat.o parla, un giornalista di Starnpa Sera"
porta in aula i primi dispacci de1le telescrivenEi con il
testo di un comunicato con cui 1'Organizzazione si assume
1a responsabilità dellrazione contro Coco. Una copia viene
consegnata a1 P.M. mentre ai.tre circc,lano tra i giornali-
sti.

La tensione, già altissiura, raggiunge i1 parossismo quag
do il volantino comincia a circolart: in aula; esplode neI
momento in cui, non appena frnisce <1. parlare lrauvocato Ac
catino, iniziamo la lett.ura del COI'IU:, ICATO no 6:

, 1a compagna
di Arzel Lo.

2é
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hanno giustiziato il boia di Stato Francesco Coco e i due
rrercenari che dovevano proteggerlo.

QuesEa azione tealizza i seguenti obiettivi:
1) - Dà corpo alla linea strategica delltattacco a1 cuore
de11o Stato, evidenziando al movimento rivoluzionario che
la contraddizione principale in quesÈa fase è quella che
oppone il proletariato atlo Stat.o, in tutte 1e. sue articola
zionL coercitive e 1e sue appendici poliziesche apparente--
mente in conflitEo, dai fascisti assassini di Saccucci ai
riformisti e ai revisionisti. Non ci stupisce affatto per-
ciò che per i compagni comunisti assassinati dal1e bande fa
sciste a Milano e a Sezze o peq 1e decine di operai assassT
nati su1 lavoro in questi giorrli, non sia stata proclamato-
da1 PCI e dal sindacaÈo neppure un minuto di sciopero, uen-
tre per una famigeraEa canaglia antiproletaria quale è ìem-
pre stato Coco, sia stato proclamato uno sciopero nazionale

Ciò riconferma aneora una volta da che parte sEanno i re
visionisti ed i1 ruolo consapevole apertamente controrivoli
zionario che essi svolgono in difesa de11o Stato imperiat{:
sta de11e multinazionali.
2) - Sviluppar e certamente non eonclude, ltoperazione :ìos-
si il cui scopo era evidetziare dietro la maschera democra-
tica il concenuto feroeemente controrivoluzionario del1o
SEaEo irnperialista delle multinazionali.

A Coco in tutta la vicenda era stato assegnato, e egli
coscientemente se ne era assunto iI compito di impersonifi-
care, sino a divehtarne il- simbolo, quesEo contenuto.

Ma giustiziate Coco non è stata una rappresaglia "esem-
plarett.

Con questa aziore si apre una nuova fase del1a guerra
di classe che punta a disarticolare ltapparato del1o Sra-
to, colpendo g1i uomini che ne impersonifieano e dirigono
f iniziativa conÈrorivoluzionaria, Alltinterno quindi di
questo programtra, giustiziare i due mercenari - guardie
del corpo è stato assoluEamente giusto: essi non erano due
"figli del popolo", ma due sgherri al servizio del1a con-
trorivoluzione. Gli altri niercenarir che non vogliono segui-
re la loro sorÈe, non hanno che da cambiare mestiere!
3) - Dinostra quanto avevamo affermato nel "Comunicato no lt'
1eÈEo in questraula.

I1 processo aIla rivoluzione proletaria è impossibile!
Certamente essa passa anche dai vostri tribunali, ma non in
veste di inputaEa! Oggi, iusieme a Caco, anche voi rlegrege
eccellenze" siete stat.e giudicat-e!

Dobbiamo precisare infine che ta posizione assunta dagli
avvocati di regime è di fatto la mocivazione con cui loro
escono da quesÈo proeesso. Ne prendiamo atto e 1i esortiamo
perciò ad andarsene. A questo punto la contraddizione ha
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eome pol-i noi e voi, signol:i de11a cortel
Le forze comuniste aruate sapranno trarne

seguenze !

ONORE ALLA COMPAGI§A MARA CAGOL!
ONORE ALLA COMPAGI{A ANNA MARIA MANTINI!
ONORE ALLA COMPAGNA ULRIKE MEINHOF!
ONORE A TUTTI I COMPAGNI CADUTI COMBATTENDO
SMO !

PORTARE L'ATTACCO AL CUORE DELLO STATO!

Torino 9 giugno 1976.

Questa volta Barbaro interviene in prima persona per im-
pedirci di continuare la let.tura; noi rispondiauo facendo
quadrato aÈtorno al compagno portavoce mentre il pubbl ico
ci appoggia con decisione. 'Riusciamo a leggere in varie ri-
prese solo le prime righe del comunicato: ma è quanto basta!

Per questo, ltordine di Barbaro di sgombrare 1'aula col-
pisce ne1lo stesso tempo noi e il pubblico. Durante 1o sgoq
bro e il corpo a corpo violento tra noi e i CC, il "tenentef'
perde 1e staffe e minaccia alcuni compagni con 1a pistola;
arrivati nei sotterranei ci fa schierare contro i1 muro coi
uitra puntati gridando "... fategli vedere bene le cannc
che capiscono solo cosÌ". Poi veniamo denudaEi e perquisiti
nuovamente dai CC che cercano di recuperare copie del comu-
nicaEo.

Dopo il nostre all,ontanamento dallraula, ltudienza pro-
segue. La corte ei ritira e decide:
f) - Di inviare alla Cassazione iI ",:onflitto di competenza
tra Milano e Torinort, sollevato dagli awocati di f iducia.
2) - Respingere 1e istanze di incostiEuzionalità presencaca
dai difensori di regime.

Rinvio del 3) - Oi dichiarare forur,almente aperto il.dibattimento, rin-processo. viando 1a prossima udienza al 16 setEembre 1976, cioé fra
tre mesi!

NOTE

1) - Diversi fattori concomitanti hanno determinato 1a deci
sione delta corte di sospendere temporaneamente i1 pro.*ss6.

A - La strategia drattacco che abbiamo adottato in ar.ila
e che ha djsrticolato i meccanismi processuali ribalt.ri-,.i-;
lr impostazione dei ruoli: da imputati siamo diventati lÌrr,lu-
sa tori !

Nei tribunali della borghesia sono tre gIi elementi in-
dispensabili: i1 giudice, f itiputato e 1 'awccaro.Nella misura in cul è f imputafo il trasforroarsi in giri.ii
ce, viene a cadere 1a necessità delia "difesa" e lravvocar,o
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si mostra per quello che è: lraltra faccia del giudice; 1o
elemento che realizza La mediazione indispensabile allo
svolgimento della farsa piocessuale.

Lratt,acco sistematico agli awocati, che abbiamo condot-
to con tenacia fin da1la prina udienza, ha portato, mercole
di 9, a1la presa di"posizione dei difensori di regime a f"a-
vore del1a tesi delltautodifesa. AccantonaÈa 1a contraddi-
zi-one tra gli awocati di regime e noi, essa si sposta im-
mediatamence tra noi e la corte. Questo lrabbiamo scriEto
nelltultimo comunicato e ltabbiamo verificato in prauica
nel 1 I aula.

Ne1 momento in cui cadono le arEificiose mediazioni e il
rapporto tra rivoluzione e controrivoluzione si trasforma
in scontro diretto, eiò che conta sono i rapporti di forza
reali sul terreno di classe complessivo.

B - Con l'uccisione di Coco i rapporti di forza in aula
si spostano di nuovo, tatticamente, a nostro favore. L'azio
ne di Genova si inserisce come un complemento indispensabi:
1e delf iniziat.iva politica da noi condotta in aula attra-
verso i1 "processo di rotturarr.

Essa determina un salto qualitativo de1la situazione ed
uno spostamento det terreno di sconEro ad un 1ivé11o tale
da consentire 1o scavatcamento de1 Èetto ormai raggiunto in
aula dalta contraddizione con la corte, che con 1e nostre
sole forze era irnpensabile poter superare. A quesEo punto
i1 cont,ropotere c.!e rappresentiamo è potentemente accresciu
to.

C - La gestione delltazione di Genova dent.ro 1rau1a del
Èribunale ài torinc è lrelemento decisivo e culminante di
questa prima fase del processo.

Con essa si realizza una saldatura strategica tra unt a-
vanguardia rivoluzionaria che, per quanÈo imprigionaÈar ha
la forza politica di mettere sotto accusa i giudici di re-
gime e unt avanguardia di classe complessiva capace di as-
sestare un durissipo colpo allo Stator'di acuirne le con-
traddizioni e la crisi in una fase preeletEorale criÈica
per 1a borghesia

Barbaro e i centri di potere da'cui è spalleggiato valu-
t.ano tatticamente conveniente rinviare il processo di qual-
che mese, in attesa di tempi niigliori"
2) - La dichiarazione in aula suI1'azione di Genova ha roE-
to il fronte della sÈampa e dei canaii di informazione che
fin dalf inizio hanno tentaLo di crcare confusione atEorno
alttazione nanipolando e metiendo sigte sErane di gruppi
che se ne assumevano Ia'paternità

La dichiarazione letEa in aula da dieci militanti riqo-
nosciuti de1le Bn ha spazzato via ogni manovra e ha uffi-
ctali-zzato la paternità de1Ir azione.
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Contemporaneamente 1raula de1 tritrunale ha svolto la fun
zione di "cassa di risonanza" per la propaganda delltazionE

CONCLUSIONE

La decisione di rinviare i1 processo a sett.embre è dovu-
ta alla necessità de11a borghesia di ricomporre g1i .qLiii-
bri politici che 1r iniziativa del1a lotta armata ha scompa-
ginato: se in un primo tempo si è tentato di usare il "pro-
cesso a1la rivoluzione" in chiave elettorale, poi il timore
di arrivare alla seadenza delle elezioni in una sit.uazione
con 1e forze rivoluzionarie allrattacco, ha consigliato i1
rinvio de1 processo.

Ma è possibile i1 'tprocesso alla rivoluzione"?
In questa prima fase del1o scontro Barbaro e soci non ci

sono riusciti. Sia per iI nostro atEeggiamento in aula, ura
soprattutto perchè esiste ne1 paese una iniziativa rivolu;
zionaria armata che è in grado di conErapporsi con effica-
cia alle manovre della controrivoluzione;

Bisogna chiarire che il rinvio è solo una vittoria tat-
tica de1la rivoluzione.

La borghesia prende Èempo per attuare quell'e iniziative
che le permeÈtano di affrontare i nuovi livelli di scontro
imposti dalla lot,ta armata. QuesÈa è la condizione necessa*
ria per poter riprendere i1 processo.
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